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per tutto 1’ Adriatico , ov’ è tal corrente del mare da finiftra a deftra 
ai fium i, che vi fcaricano, voltano la foce verfo la finirti a ,  e mettono i 
fabbioni fulla dertra.

Refta a vedere per qual cagione le foci de’ , porti, e lagune d’ acqua 
falfa nell’ ufcire voltano verfo la dertra ; il che tanto meno pare, che dovette 
feguire, quantochè, ficcome nel tempo del fluflò ingrottandoil mare, eli' en­
trano per i porti nella Laguna a guifa d’ un fiume corrente, così nell’ 
abbattarfi il mare nell’ ore del riflurtò , fgorgano per la fletta bocca di 
quel porto a guifa fimilmente di fiume, che perciò pare dovrebbe anzi 
fare lo fletto effetto degli altri, e non al contrario; ma io confiderò, 
che vi è bene gran differenza dal corfo dell’ acque dolci a quello delle 
falfe più di quello fembri a prima virta ; imperciocché l ’ acque d’ un 
fiume feorrono fuor delle fauci d’ erto fiume verfo il mare, come pro­
venienti da parti fuperiori , e portate da proprio naturale impeto, che 
k  fpinge , onde tagliano la correntìa del mare , che a loro s’ attraver- 
fa con più deboli forze, e ne riefeono i preaccennati effetti; ma Tac­
que delle Lagune, e Porti non difeendono in mare, fé non quanto col 
feemare nel rifluffo le acque marine flette tirano feco, per così dire, 
quelle , eh’ entrate erano col flutto nella Laguna ; che però non è ma­
raviglia, fe quefte,così attratte, nell’ ufcire feguitano il corfo del mare, 
che feco le tira da finiftra a deftra : ne’ fiumi l’ acque feorrono fpinte 
da caufa fuperiore, cioè dall’ acque dello ftefiò fiume, che fuccedendo 
le une all’ altre, fe le cacciano innanzi; nei porti di acque falfe feendo- 
no in mare tirate da caufa inferiore, cioè dall’ acque dello fletto mare, 
che abbaffandofi, feco le ftrafeina. Nei fiumi l’ acqua feorre perpetua- 
mente verfo il mare anche in tempo di flutto, onde hanno caduta con- 
fiderabile , e fempre maggiore, quanto più il mare s’ abbatta : ne’ porti 
delle Lagune T acqua non corre fuori, fe non fei ore per volta, e que- 
fte con diverfa velocità; perchè abbattandofi il mare, s’ abbatta la Lagu­
na nello fletto tempo; onde non è punto meraviglia, fe non avendo 
altra caduta fuor di quella va loro facendo T abbaiamento del mare , 
s’ incamminano alla deftra, verfo dove il mare ftefiò trafeorre, e a quel­
la parte dirizzano la loro foce, o fia canale del loro corfo.

Ma perchè 1’ Eminenza Voftra con più chiarezza comprenda la ve­
rità


